
Sabato 19 settembre 
 

 
Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 

 

Domenica 20 settembre 
XXV domenica del T.O 

 
 

Ore 16 Messa domenicale a VEDRANA 
 

Celebrazione del 25° anniversario di ordinazione di  
don Gabriele 

 

Lunedì 21 settembre 
San Matteo 

 
Ore 15 Rosario alla Nuova Oasi a VEDRANA 
 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 22 settembre 
 

 
Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 
 

Mercoledì 23 settembre 
 

 
Ore 10 Messa alla Nuova Oasi a VEDRANA 
 

Giovedì 24 settembre 
 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
Defunta Angela 
 

20° Anniversario di matrimonio di Michele e Francesca 
 

Venerdì 25 settembre 
 

 
 

Sabato 26 settembre 
 

 
Ore 16.30 Matrimonio di Dario e Maria Giulia a VEDRANA 
 

 

Domenica 27 settembre 
XXVI domenica del T.O 

 
 

Ore 9.30 Messa domenicale a PRUNARO 
 
 
Ore 11.15 Messa domenicale a VEDRANA 
 

Battesimo di Emma R. 
 
 

Domenica 20 settembre 2026 
XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  n° 39 -  26 

Dal libro del profeta Isaìa 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. L’empio abbandoni la sua via 
e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che 
largamente perdona. Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie 
vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Il Signore è vicino a chi lo invoca.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia. Per me infatti il vivere 
è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so dav-
vero che cosa scegliere. Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa 
vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessario che io rimanga 
nel corpo. Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a un padro-
ne di casa che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro 
per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide 
altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è 
giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece al-
trettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve 
ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giorna-
ta”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. Quando fu sera, il padrone della vigna disse 
al suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Ve-
nuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, 
pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirar-
lo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e 
li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”. Ma il padrone, 
rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me 
per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non 
posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così 
gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi». Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
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La cerimonia di beatificazione di don Ubaldo Marchioni, sacerdote diocesano, don Elia 
Comini, salesiano, e padre Marino Capelli, dehoniano, si svolgerà domenica 27 settem-
bre alle 16 durante la Messa celebrata nella Basilica di San Petronio, presieduta dal car-
dinale Marcello Semeraro, Prefetto del Dicastero delle Cause dei Santi, e concelebrata 
dal cardinale Matteo Zuppi, insieme a don Fabio Attard, Rettor Maggiore della Congre-
gazione Salesiana, e Padre Carlos Luis Suàrez Codorniù, Superiore generale della Con-
gregazione dei Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù.  
 

Don Marchioni, nato il 19 maggio 1918 a Vimignano (Grizzana) sull’Appennino bologne-
se, fu sacerdote esemplare e fedele alla sua comunità anche nei momenti più tragici 
della guerra. Divenne prete nel 1942 e fu parroco a San Martino di Caprara e Casaglia 
dal maggio 1944. Durante l’eccidio nazista del 29 settembre di quell’anno, rimase accan-
to ai suoi parrocchiani fino alla morte violenta sui gradini dell’altare di Casaglia. Proprio 
tra le macerie di quell’altare fu rinvenuta una pisside perforata da proiettili, simbolo di 
fede e martirio. 
 

Padre Capelli nacque in Val Seriana (Bergamo) il 20 settembre 1912 e completò la for-
mazione religiosa e scolastica dai padri Dehoniani anche a Bologna. Il 23 settembre 1933 
emise i voti perpetui e nel 1938 venne ordinato sacerdote.  
 

Don Elia Comini, sacerdote professo della Società di San Francesco di Sales nacque a 
Calvenzano di Vergato (Bologna) il 7 maggio 1910. Nell’estate 1944 hanno vissuto en-
trambi nella parrocchia di Salvaro, in aiuto con il parroco alle popolazioni provate dalla 
guerra. Il 29 settembre furono arrestati dai Nazisti mentre andavano in soccorso delle 
vittime della strage della Creda e rinchiusi insieme ad un folto gruppo di rastrellati. Il 1° 
ottobre furono selezionati insieme ad altri 45 uomini per esser fucilati sul bordo della 
botte di Salvaro. 
 

 

VENERDI’ 25 SETTEMBRE 
Ore 20.30 

 

Sala Tretende presso la parrocchia di 
Sant’Antoni di Savena - Via Massarenti, 59 - Bologna  

 

Alla fine della Festa di San Luigi vorrei esprimere il mio più profondo 
ringraziamento a tutte le persone che si sono messe in gioco per offrire 
alla nostra comunità queste belle giornate di festa. 
 

L’impegno e la fatica sono stati grandi … ma è stato anche grande l’ap-
prezzamento per ciò che è stato preparato con grande cura e dedizione. 
 

Nelle settimane che hanno preceduto la festa e nei giorni della festa 
siamo stati accompagnati dalla riflessione sulla Pace e sul nostro impe-
gno ad essere costruttori e testimoni di Pace. 
 
La mostra SCELTE DI RICONCILIAZIONE E DI PACE ci ha fatto percepire 
di quanto sia importante rinnovare la SCELTA della riconciliazione fra di 
noi. Spesso le parole feriscono: c’è una parola, invece, che guarisce. È la 
parola: SCUSA … HO SBAGLIATO … TI CHIEDO PERDONO! 
Abbiamo avuto la possibilità di condividere alcune esperienze di perdo-
no ricevuto ed offerto: senza mai dimenticare che la sorgente del per-
dono vero è Dio, l’unico capace di perdonare in modo sicuro e perfetto. 
 

In questa edizione della Festa di San Luigi siamo stati accompagnati dalla figura di San Francesco, 
nell’800° anniversario del suo Transito: San Francesco ci insegna come la pace vera sgorga dall’inti-
mità con il Signore, dall’incontro nella carità con chi soffre e nella comunione con il Creato. 
 

Lo spettacolo LA SCELTA, apprezzato da tutti per l’intensità e la profondità dell’interpretazione e 
delle storie raccontate, ci ricorda che tutti possiamo rinnovare LA SCELTA DEL BENE … anche quan-
to tutto attorno sembra portare verso il male e il conflitto. 
 

Ci siamo messi tutti in gioco e abbiamo sperimentato che la vera festa nasce quando siamo noi, per 
primi, a fare festa. 
 

La nostra comunità è davvero ricca di talenti: ciascuno rende bella, vivace e attrattiva la comunità 
nella misura in cui si mette in gioco a disposizione degli altri: le esibizioni di Vedrana’s Got Talent 
sono state una concreta esperienza di questo mettersi in gioco. 
 

Ancora grazie di cuore a tutti coloro che hanno lavorato e che hanno messo a frutto i loro talenti 
per la realizzazione della FESTA DI SAN LUIGI.  

 

MARTEDI’ 22 SETTEMBRE 
Ore 20.45 - A CENTO -  

 

Riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale  
 


